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Alla luce dei recenti orientamenti riguardanti la diffusione di nuovi modelli 

di interpretazione della diversità e dell’accoglienza inclusiva, soprattutto 

nell’ambito educativo, l’articolo analizza lo stato della ricerca attuale sulla 

Progettazione Universale per l’Apprendimento (Universal Design for Lear-

ning - UDL). Si tratta di un modello pedagogico orientato al superamento 

della categorizzazione degli alunni con svantaggi nella scuola, a favore del-

la costruzione di curricola per tutti, senza particolari ‚distinzioni penaliz-

zanti‛. 

 

 

Introduzione 

In questi ultimi anni l’evoluzione dei con-

cetti di disabilità, normalità, inclusione edu-

cativa ed i continui progressi della tecnolo-

gia hanno trasformato il nostro modo di vi-

vere e di pensare la diversità. Tale evoluzio-

ne è stata sostenuta da documenti interna-

zionali di grande valore, come l’ICF “Inter-

national Classification of Functioning, Disabi-

lity and Health‛ (OMS 2001), la Convenzione 

dei Diritti delle Persone con Disabilità (ONU 

2006), la Strategia Europea sulla disabilità 

2010/2020 (UE 2010) e da innovazioni nor-

mative come quella relativa ai Bisogni Edu-

cativi Speciali (BES). 

In questo rinnovato orientamento della 

cultura verso il rispetto delle diversità e la 

globalizzazione dei Diritti, uno degli ap-

procci internazionali che merita attenzione è 

la Progettazione Universale per 

l’Apprendimento (PUA). Si tratta di un ap-

proccio psicopedagogico che affronta in 

modo convergente tre grandi sfide: disabili-
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tà/diversità, educazione inclusiva e tecnolo-

gia. 

La PUA consente l’attuazione del princi-

pio della personalizzazione nella progetta-

zione curricolare e l’eliminazione di ogni 

possibile ‚etichetta‛ (H, DSA, ADHD, BES 

ecc.), ancora fortemente radicata nel lin-

guaggio comune ma che di fatto mortifica il 

concetto stesso di inclusione e del diritto 

educativo di ogni persona. 

La Progettazione Universale per 
l’Apprendimento (PUA) 

La Progettazione Universale per 

l’Apprendimento è un quadro di riferimento 

che trae origine dal concetto di 

Progettazione Universale (Universal Design 

- UD), coniato negli anni ‘80 per la 

costruzione di edifici, spazi, prodotti di uso 

quotidiano dall’architetto R. Mace nel North 

Carolina State University (USA).  

Il concetto di Progettazione Universale, 

diffuso dal Centro Ricerche per la 

Progettazione Universale (CUD), si riferisce 

alla reale possibilità di pensare, progettare, 

realizzare ed utilizzare prodotti, strutture, 

ambienti, spazi, mezzi e servizi fruibili da 

tutti, indipendentemente dalla loro età, 

capacità personale e/o condizione di vita, 

sulla base dell’applicazione di 7 

fondamentali principi: equità, flessibilità, 

semplicità, percettibilità, tolleranza all'errore, 

contenimento dello sforzo fisico, misure e spazi 

sufficienti. 

La PUA estende questa visione all’ambito 

dell’educazione al fine di promuovere la 

costruzione di percorsi formativi flessibili ed 

accessibili al maggior numero possibile di 

studenti fin dall’inizio, senza bisogno di 

adattamenti postumi.  

Tale approccio nasce sempre negli Stati 

Uniti presso il CAST (Center for Applied 

Special Technology), una organizzazione no-

profit di ricerca e sviluppo fondata da D. 

Rose e A. Meyer nel 1984 ed indirizzata, 

inizialmente, a proporre soluzioni 

innovative per l’apprendimento degli 

studenti con disabilità, utlizzando le 

tecnologie didattiche disponibili. 

In seguito, anche grazie ai continui 

progressi tecnologici e alla loro maggiore 

diffusione in tutti gli ambiti di vita, il CAST 

ha ampliato l’orizzonte degli interventi 

possibili, fino a proporre un metodo di 

azione applicabile a tutti gli studenti, senza 

alcuna distinzione e senza la necessità di 

possibili adattamenti in corso d’opera.   

Il CAST definisce la Progettazione 

Universale per l’Apprendimento come un 

insieme di principi e linee guida per lo 

sviluppo di curriculum che danno a tutti gli 

individui pari opportunità per apprendere. 

Viene proposto un modello per la creazione 

di obiettivi didattici, metodi, materiali e 

valutazioni che valgono per tutti: non una 

sola soluzione, una taglia unica per tutti - 

one-size-fits-all -, ma approcci flessibili che 

possono essere personalizzati e adattati per 

le esigenze individual e che favoriscono la 

partecipazione, il coinvolgimento e 

l’apprendimento a partire dai bisogni e dalle 

capacità personali. 

In questo approccio pedagogico vi sono 

riferimenti alla Psicologia cognitiva (Piaget, 

Bloom, Bruner Vigotsky ed altri) ed alle 

ricerche delle Neuroscienze. Di particolare 

intreresse la scoperta di tre differenti reti 

cerebrali interconnesse tra loro  (reti di 

riconoscimento, il ‚cosa‛, reti strategiche, il 

‚come‛, e reti affettive, il ‚perchè‛ 

dell’apprendimento) implicate nei processi 

di acquisizione e riconoscimento delle 



URL: http://www.educare.it/j/temi/scuola/scuola-e-dintorni/2999    

© Educare.it (rivista on line - ISSN: 2039-943X) - Vol. 15, n. 3 - Marzo 2015 
54 

informazioni, elaborazione ed espressione 

delle stesse e del coinvolgimento emotivo 

nell’assegnazione di significato personale. 

Le ricerche hanno riconosciuto la diversità 

cerebrale e la variabilità ed unicità dei 

processi di apprendimento in ogni 

individuo (come il nostro DNA o le 

impronte digitali), fattori che non possono 

essere assolutamente trascurati nell’ambito 

educativo per tutte le tipologie di studenti. 

L’identificazione delle tre reti cerebrali ed 

il riconoscimento della specificità del 

funzionamento individuale sono alla base 

dei principi e delle linee guida per la 

costruzione di curricula flessibili, equi ed 

accessibili, che i ricercatori del CAST hanno 

definito, pubblicato e diffuso nel 2008 

(versione 1.0) e nel 2011 (versione 2.0). 

L’approccio UDL/PUA si sintetizza in tre 

principi didattici:  

1. proporre molteplici forme di 

presentazione e rappresentazione, per dare 

agli studenti diverse opzioni per acquisire 

informazioni e 

conoscenza (Rete 

Riconoscimento); 

2. proporre molteplici 

forme di azione ed 

espressione, per dare agli 

studenti diverse 

alternative per 

dimostrare ciò che sanno 

(Rete Strategica); 

3. proporre molteplici 

forme di coinvolgimento, 

per dare agli studenti 

differenti stimoli di 

motivazione ad 

apprendere (Rete 

Affettiva).  

Questi tre principi, si 

dividono, a loro volta, in nove linee guida e 

diversi punti di verifica/controllo operativi 

(31), per la progettazione iniziale e la scelta 

di obiettivi, strumenti, metodi, materiali a 

seconda del contesto (per lo schema dettagliato 

dei principi, linee guida e punti di 

controllo/verifica si rimanda al sito web 

www.cast.org). 

Il quadro UDL/PUA, che viene definito 

traslazionale per il rapporto intrinseco di teo-

ria e pratica in continuo arricchimento, offre 

un modo di tradurre nella pratica la ricerca 

e l'innovazione tecnologica e può aiutarci a 

ripensare l'insegnamento e l'apprendimento 

secondo criteri di flessibilità. 

I principi e le linee guida UDL, come so-

stengono gli stessi ricercatori del CAST, so-

no da considerarsi sempre in evoluzione, 

non prescrittivi ma orientativi per un indi-

rizzo che vuole fondamentalmente rendere 

più accessibile l’apprendimento di tutti e 

più inclusivi i contesti formativi. Nel suo 

complesso, l’approccio UDL risulta essere 

una ‚gran visione‛ (Alba, 2012) in quanto 
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propone una mentalità aperta e flessibile già 

nel momento della progettazione di qualsia-

si intervento formativo e per qualunque 

studente, contrastando da subito eventuali 

barriere mentali, sociali e culturali che limi-

tano, di fatto ancora oggi, la reale applica-

zione dei diritti fondamentali di ogni perso-

na. 

PUA: stato attuale della ricerca 

Le fonti principali per conoscere lo stato 

attuale della ricerca sono rappresentate dai 

siti web del CAST (www.cast.org) e de 

National Center on UDL 

(www.udlcenter.org), dai libri di A. Meyer e 

David H. Rose, oltre ad altri testi molto 

interessanti di ricercatori impegnati nella 

diffusione dell’approccio UDL. 

Si osserva che, dopo la pubblicazione del-

la prima versione delle linee guida da parte 

del Cast, la ricerca e l’interesse per la 

Progettazione Universale per 

l’Apprendimento sono andati sempre 

crescendo. Oggi si dispone di diversi 

documenti sui principi, sui vari aspetti 

teorici e pratici dell’UDL, soprattutto negli 

Stati Uniti, ancora limitati in Europa e quasi 

assenti nelle altre parti del mondo. 

Gran parte della documentazione esplora 

i già consolidati fondamenti teorici 

dell’approccio UDL, mentre la ricerca 

pratica e soprattutto la valutazione della sua 

efficacia diretta risultano ancora 

frammentarie, non molto esaustive, 

concentrate in alcune zone e sicuramente 

aperte a nuove esplorazioni in contesti 

differenti. 

Nel complesso, i principi, le linee guida e 

l’attuazione dell’UDL risultano 

significativamente diffusi negli Stati Uniti, 

con incremento di interesse dal 2008. In 

Europa, forse a causa della variegata 

applicazione dei processi di inclusione degli 

alunni con disabilità, i principi della 

Progettazione Universale per 

l’Apprendimento, pur essendo riconosciuti 

in documenti ufficiali (Dichiarazione di 

Salamanca, Convenzione ONU sui diritti delle 

persone con disabilità, Sstrategia europea sulla 

disabilità 2012-2020, Costituzioni e leggi 

fondamentali nazionali) si presentano più su 

approfondimenti concettuali teorici che 

sulla reale applicazione pratica e su ampia 

scala. Le esperienze documentate 

riguardano la scuola primaria, alcune 

proposte formative nell’ambito universitario 

e qualche indagine sull’utilizzo delle nuove 

tecnologie didattiche per la creazione di 

ambienti UDL accessibili. Rimangono 

sostanziali carenze di applicazione nelle 

scuole secondarie, nelle quali peraltro le 

pratiche inclusive si fanno più rare e 

generalmente il divario tra alunni con 

bisogni speciali e loro coetanei tende ad 

aumentare. 

Nel contesto europeo i principi UDL 

sono, in gran parte, incorporati nel concetto 

generale di inclusione, che riconosce equità 

nell'accesso all'istruzione e alla vita in 

società per tutti, comprese le persone con 

disabilità e le minoranze svantaggiate. I 

rapporti nazionali e casi di studio mostrano 

come i principi UDL vengono parzialmente 

applicati nella politica e nella pratica, in 

misura variabile a seconda dei Paesi. Il tem-

po è forse maturo per aumentare la consa-

pevolezza dei principi UDL in Europa e per 

garantire che l'uso della tecnologia nell'inse-

gnamento e nell'apprendimento sia confor-

me ai principi UDL.  

 

http://www.cast.org/
http://www.udlcenter.org/
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Conclusioni 

In questi anni è aumentato l’interesse sui 

principi della Progettazione Universale per 

l’Apprendimento all'interno del mondo 

della politica in generale e della prassi di 

istruzione in particolare. Esso offre una 

risposta potente e completa alla crescente 

richiesta di strategie curriculari 

"personalizzabili" che possono ospitare la 

piena diversità degli studenti e degli 

insegnanti all'interno del sistema educativo. 

Alla luce di quanto esposto e ricercato, 

emerge con forza la convizione che i mondi 

della ricerca accademica e della scuola 

devono scommettere nell’innovazione di 

questo pensiero, per un cambiamento 

culturale radicale che riconosca e garantisca 

alla base il diritto essenziale 

all’apprendimento ed allo sviluppo 

massimo delle potenzialità di tutti gli 

studenti, senza alcun tipo di limitazioni e 

resistenze. 
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